
PREGHIERA DEI FEDELI
13 agosto 2023 - Domenica XIX, Tempo Ordinario, Anno A



Introduzione del celebrante
Come il profeta Elia, come gli apostoli sul lago, riconosciamo il Signore presente e a lui affidiamo la nostra vita, la Chiesa e il mondo.

1. Mentre navighiamo nel mare della vita, domandiamo a Gesù di sostenerci nelle gioie e nelle speranze, nelle fatiche e nelle sofferenze, rinnovando la nostra fiducia in Lui, 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Nella gratitudine per la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona, preghiamo per Papa Francesco, il nostro vescovo e tutti coloro accompagnano la barca della Chiesa. La fede e l’entusiasmo dei giovani diventino segno di speranza per il mondo. 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Tra le tempeste di guerre, ingiustizie e inganni che affliggono popoli e persone, domandiamo che la presenza del Signore Gesù diventi consolazione, redenzione e salvezza. 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Affidiamo la nostra città e le nostre famiglie, il lavoro e il riposo, perché il tempo dell’estate porti frutti di fraternità e di pace per tutti,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante
La nostra preghiera giunga al Padre attraverso Gesù, nell’amore dello Spirito Santo, nella comunione della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

LA MANO CHE SALVA

Un fatto reale e un simbolo della vita: questo è il Vangelo di oggi. Nella tempesta della vita, il Signore è presente, ci raggiunge e ci solleva. Di questo richiamo di fede – intesa come riconoscimento e accoglienza del Signore presente - abbiamo bisogno per sperare, lavorare, amare, perdonare, riprendere ogni giorno il cammino. La mano del Signore ci raggiunge e ci sostiene, come con Pietro. Può essere una mano leggera come un soffio – come per Elia nella prima lettura – ma ci afferra fortemente. Riconosciamola in un segno: un amico, un’occasione, un avvenimento, la nostra comunità, la nostra famiglia…


